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Francesco Zagar.



Manro Glnolano Fnacastono

FRANCESCO ZAGAR

Francesco Zacan era nato a Pola il 30 Novenrlbre 1900. Vorrei subito

rilevare ohe questa data di nascita 1o pone tra gli uitimi astronomi nati nel

secolo XrX, certamente l'ultimo astronomo italiano. E questa è una notazione

non priva di significato, come vedremo pit) avanti'

Dire.astronomoita]iano>perunoclrenacqueaittadinodell'impero
austro-ungarico in una piccola riciente città adriatica dhe ora è incorporata

nella vicina rep'bblica lrngoslarra, può s,embrare *n'a'ffermazione azzatdata;

ma crlri conobbe Francesco Zagar, nella sua formazione culturaie e soprattutto

nei suoi sentimenti, sa c,he qJ"atu è la pura e semplice verità. Unica traccia

di queste sue origini fu la perfetta conoscenza clel teclesco, che gli facilitò

la frequenza, la stima ecl anche vari riconoscimenti di colleghi e cli associa-

zioni scientificlre di Austria e di Gerrnania, senza precludergli tuttavia la pirì

altaconsiclerazionediastronomidilinguai4gleseefrancese,inqueglianni
de1 2" d,opoguerra che videro una rapida ascesa e penetrazione dell',ambiente

anglosassone nelle struttule deil'Astronomia moncliale, e in particolare del-

I'Unione Astronomica Internazionale'
Francesco Zagar aveva studiato a Padova, Ohe era ailora - com'è oggi -

una inesauribile fucina di astronomi. Ma i suoi inizi nell,a carriera (anche

allora i tempi non erano facili) furono lpiuttosto combattuti' tanto che Egli

aveva accettato,per breve tempo un posto d'insegnarnento nelle scuole secon-

darie;mafuprestonominatoassistenieallacattedradiAstronomiadell,Uni-
versità di Paclova, deila quale era diventato da poco tempo titoiare ii prof'

Gi,ovannr SrLvA, e poi astrànomo ,presso l'Osser-vatorio astronomico di Padova'

Aqueltempononesistevuu,'.oou]asuccursalediAsiagoequindii,atti.
vità dell,osservatorio era limitata agti strumenti disponibili nella vecchia

TorrediEzzelino,mentre'godevaciigrandeprestigiolaricercateorica.
Ambedue naturalmenle a un livello assai alto anche in campo internazionale,

per non parlare della indiscussa ( leadership o c{he - ancrhe allora - la

Scuola ,padovana aveva in ltalia. Ancor fresco il ricordo di Giuseppe Lonrn-

zoNr, che era stato direttore di quell'osservalorio fino a1 L91'2, agli inizi della

carriera ctel Nostro erano ancor-a viventi i suoi alliwi Antonio AeErrr' sul

punto di lasciare al figlio Giorgio i,a direzione dell'osservatorio di Arcetri;
-Giovanni 

SrLvA, che aveva e.reditato da Antonio Maria ANToNrazzt, prematura-

mente scomparso nel 1925, la direzione dell'osservatorio di Padova e la
cattedra di Astronomi,a. Anche Bortolo Vr.q'nO, allievo de1 Lorenzoni, era scom-

parso prematuramente a catania, lpoco clopo la nomina a direttore di quei-

l'Osservatorio. Emiiio BraNcnr, d.irettore a Brera, si era laureato in Fisica,

anche lui a Padova.
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Ma I'elenco si può arricchire di altri nomi di tutto rilievo, come il Favano,

che tenn,e l,incarico della direzione a catania (prima e dopo la ftlgace appa-

rizione de1 povero viaro) e in séguito, fino al suo collocamento a riposo, a

Trieste, dove gli successe il MlnrrN, .andh'egli aiiievo della scuola di Padova'

Aparte]l,ÈnlorLiazzi,siptlòaffermaredheloZagarfua].lievodiGiovanni
Silva, ia cui chiamata alla oattedra di Padova - come si è detto - coincide

pirì o meno con la nomina del Nostro ail assistente. sono di questi anni

i" S.r" prime pubblicazioni, e già ne caratterirzano ia fisionomia di scienziato'

Un prirno stuaio di Meccanica celeste consid;era un particolare caso nel pro-

blema dei 3 corpi (quello in cui le costanti dei,le aree sono nulle); ad esso

segue, nel !927, ..r' ilt.o sulle traiettorie piane, sempre nei problema dei

3 corpi.
Di questa attività gio,vanile dello Zagar mi piace ricordare un gruppo

di lat,ori concernente Àsservazioni di occuitazioni di stelie ad opera della

Luna negii anni dai 1927 al 1929. Queste occuitazioni, come è ben noto,

permettono di controi'lare la posizione della Luna tra le stelie in un certo

istante, in modo da ricostruire empiricamente (una teoria completa non

esiste) i1 moto orbitale della Luna. Questo studio ric,hiede una parte osser-

vativa ed una di caicolo numerieo, ed è stato per molti di noi un vero 'e

proprio banco di prova, all,entrata nella carriela astlonomica.

Moito bravo e::a invece lo zagat, e pr:eziosa rquesta sua capacità, al ser-

vizio - com'era - di rina solidissima preparazione nel carnpo c1el1'Astronomia

fondamentale. Egii ne dà conferm,a con un iavoro assai impegnativo, in cui

caicola I'orbita definitiva della cometa 1913 II (Sclhaunasse). Vorrei ricordare

che, a quei tempi, non c'erano gli elaboratori elettronici e la definizione del-

I'orbita di una cometa, valut,ando le molte ma eterogenee osservazioni effet-

tuate in ogni parte del mondo, senza trascurare d'altra parte le perturba-

zioni prociotte dagti altri pianeti, era - 
per dirla con parole comuni -

un'opera d',arte maternatica, dove all'intuizione scientifica doveva unirsi una

straórdinaria abilità di caicolo. Queste doti, come ho detto, furono sempre

tra le prerogative peculiari del Nostro'

Lo troviamo così molto attivo anche nel calcolo di orbite cii stelle

binarie, corne per esempio 6ó Piscium, e nello sttldio delle perturbazioni: nel

caso di sirio, con metodi nuovi di ricerca e di calcolo, egli ritenne di aver

messo in luce l'esist,enza di un terzo corpo'

Ii Nostro conseguiva così brillantemente la Libera Docenza in Astrono-

mia a soli trent'anni, nella sessione 1930'

E, di quest'anno Lln evento di grandiss.imo rilievo neltla storia dell'Astro-

nomi.a, " "ioa 
la scop,erta del pi'aneta transnettuniano, che fu chiamato

Plutone. E' ben noto che di questo pianeta si andava da tempo alla caccia,

essendo necessaria la sua esistenza per giustificare le anomraiie riscontrate

nel moto orbitale di N,ettuno.

Sempre sensibile ai nuovi temi di ricerca, lo Zagar si mette subito a

studiare l,orbita del novissimo pianeta. ciò gli dà lo spunto per pu,bblicare

unsuometodoparticolarepercorreggere]eprimeorbitepreliminariche
erano state caicoiate per Plutone. Come è noto bastano tre osservazioni

conrpiete per ricavare I sei parametri che carattetizzano un'orbita ellittica'



Avendo a dìsposizione 4 osservazíoni complete, il Nostro propone di scindere

il problem,a in due parti, che permettono di ricavar'e Separatamente in un

primo tempo 4 incognite e successivamente le altre 2, deducendo dai loro
valori Ie correzioni richieste gli eiernenti orLritali. Qu,esto metodo viene
appunto applicato al ,pianeta Plutone, la cui orbita per molti aspetli (in
particolare per l'eccentricità e per I'inclinazione sul piano dell'eclittic'a) si

clifferenzia moito cla quelle degli altri pianeti del sistema solare' Lo Zagat

ne deduce andhe un'effemeride perfuture osservazioni e un confronto con la

posizione osservata, assai prirna della scoperta u,fficiale e cíoè nel 1914,

da Worr'.

L'attivi!à clel Nostro continua con ritmo sostenutissimo, mentre anche

la tematica delle sue ricerdhe si estende. Citiarno a questo proposito uno

studio suli'aumento di massa di un pianeta per effetto clel'pulviscolo cosmico
(1933), nonché una determinazione d,el moto solare e dell'effetto K, ricavata

d.allo Zasar da un Cat,alogo di velocità radiali di 998 stel'le di tipo B, che

era stato recentemente pub,blicato.

Vorrei spendere due parole, s,eppure inadeguate, su questo problema che

è ancora di grande attual'ità. Oltre al moto di lotazione attorno ,al centro
galattico, che il Sole effettua con le aitre stelle a h,ri vicine, con un p,eriocio

di circa 250 miiioni di anni e con una velocità di circa 250 km/s, il Sole

- come una singoÌa molecoia in un :gas - ha un suo moto peculiare, che 1o

porta ,a spostarsi tra le stelle a lui vicin,e in direzione dei così detto Apice.

Qucsta velocità peculiare ha un suo moCulo c una sua direzione; ma eiÌtrambi
sonc molto difficili cla determinare perché non si sa bene quale riferimeillc
sia piìr .acl,eguato. Non esiste cioè - a priori - un oggetto dhe abbia velocità
peculiare nulla, ,anChe se a questo riferimento ideale è stato daro iI nome di
o Local Standard of Rest ". Ci si può riferire alle stelle vicine, di cui si cono-

scano le posizioni cartesiane (x , y , z) ,e le velocità rispetto al Sole (Ì , i , à):

m,a c'è i1 rischio Ohe ]a velocità media di queste non si annr-rlli rispetto al

Local Standard of Rest, per l'esistenza di 'qualche corlente sistematica di

moto, che vanifichi il criterio statistico. Se non altro, molte fra queste stelle

sono quelle che una volta si chiamavano " Schnellàufer, o * High Velocity
Stars o, le quali non hanno molto in comune con quell,e stelle, come il Sole,

Che ruotano attorno al centro galattico su or,bite circolari. Queste stelle ad

alta velocità descrivono invece orbite eiiittidhe e quindi Ie loro velocità rela-

tive al Sole inquinano, per così dire, I'andamento puramente statistico che

si presume quando ii moto del So,le sia riferito alle stelie vicine. Ebbeire, le

stelle di tipo B, prese in considerazione dallo Zagat', davano una cerla garan-

zia di essere stelle cinematicarnente < normali > rispetto al Sole, perché ctri

popolazione I e in ,pitr di recente formazione. II risultato, che 1o Zagar ottiene,

è il seguente: modulo del vettore velocità, 21.,7 kmls; suo orientamento nella

direzione caratleîizzata dalle coorclinate AR : 18h 05^, D - * 39"' Egli trova

così una velocità un po' maggiore di quella che, qualche decennio dopo, fu

ritenuta piir corretta (circa 15 km/s); ma la tendenza attuale è in favore di

una velocità di 19,5 km/s, che piìr si ar,'vicina a quella trovata dallo Zagar col

solo ausrlio delle velocità radiali, senza cioè l'apporto dei moti propri,
misurati sul piano tartgente alla s,fera celeste.
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Quantoaliaidentificazionedell'A'pice'essarisultaoggilaseguente:
AR : 18h 0", D : + 34". Lo Zagat ci era affivato d'unque molto vicino'

Dirò subito .he su questo argomento il Nostro ritornerà in uno dei suoi

ultinri lavori, pr.r"ti*,o u q""'tu*'ttssa Accademia nell'Ottobre 1974' Mentre

nel precedente, come si è clJtto, 1'occasione e il materiale cla elaborare gli era

frou"rroro dalla pubblicazione cli un ,catalogo di 998 stelle di tipo B; questa

voltaloZagarsiServediun,altrapujbblicazionemoltoimport'ante,ecioèun
elenco di 1371 steìle piìr vicine ài 25 put'"c' compilato a Greenwich da

WooLLrY, Errs, PnnstoN e Pccocr, nel 19?0' Lo Zagar rideterrrina le coordi-

natedeli,apice(trovandoperessounalongituclinegalatticadi64",2euna
latìtudine galattica di + i1".0) e il 

'rocl-ulo 
d.i tt"ttore che rappresenta la

veiocità pecuiiare clel sole (trovando 20,7 km/s). In questo lavoro, col1 Lln

procedimento aUUreviato, trìste necessità per uno ihe lavora c1a solo e in

conclizioni c1i salute già precarie, il Nostro ìrova che il gruppo loca1e, cioè il

sistema costituito aJ q.r*t" steile vicine, si sposta verso il centro galattico

con una velocilà di cirfa 2kmls. E'questo un risultato nuovo, che lo zagar

siripromettevadiverificare,riferendoastravoltaquestosistetrralocaiead
alirioggettimoltolcntaninellanostraGalassia'oaddiritturafuoridelnostro
Sistema.

Riprendendol'orclinecronologico'citiamoun1avoroclellg33'cheebbe
notevole upp,"',u^"rrto da parte di coloro che si Stava'no occupanclo cli un

problemaalloramoltoattuaie:larotazionede}Sole.Qi-resto,infatti,nonsi
comportacomeuncorporigido,turuotapiirvelocenrentealL,equatoreo

-sepreferiie-piulentamenteaipoii.Diconseglrenza,iaricomparsaditrna macchiu uuui.,'" dopo terrrrpi diversi, a seconcla della sua latitucline elio.

grafica,cioèdellasuacii-stalzaangolareclall,equatoiesolare.Lostessoancla.
mento ptrò essere messo in evidenza mecliante l,osservazione di altri feno-

meni visibili sul sole. Tuttavia, essi sono presenti - di solito - fino a

latitudini eliografiche modeste, e inoltre sono soggetti a spostamenti propri

sulla superficie solare' Pertanto, la legge di rotazione dei, Sole priò essere

meglio ricostruita, ,lu ptlo" empiricariente' mediante nisure cii velocità

radiale fatte ai bordo aei Sole, a cliverse lati.tudini elioigrafiche: il bordo Est

siawicínaanoi,mentreilborcloor,estsiallontana;lavelocitàequatoriale
èdicirca2km/s.Ilmetodospettroscopicopresentaanche;unaltrovantaggio
fondamentale:esaminandorighecliverse,ohesiformanoalivellidiversinel.
l,atmos.feraSolare,sitrovanovelocitàdiverseinmodosistenatico,cosicché
risuitacheiavelocitàangolaredirotazioneclelsoievarianonsoltantoin
funzionedellaiatituciineeliografica'maancheinfunzior-rede1live1lo'in
senso radiale.

Ebìjene,mentreall,osser.vatoriodiArcetrieranoincorso,coniatorre
solar:,ealloraOir"..,tt"costr-uzione'ricerohediquestogenere'ilNostrosi
assLrns'e ri còmpito (è il caso di clirlo) di pr'eparare nuove Tavole' che per-

mettessero cli 'passare da coordinate polarì eiioc.entriche a coordinate elio-

grafic,he'Illavorosipuòconsiderarecomeunottinooservizio"diunastro.
norno ( sferico ' ugli à"'otisici' Esso mostra la maestria consueta dello Zagar

nel trattare proUtJmi numerici, arÚ1i - come precisione - egli va molto al di

1àclellerealirrecessitàdell,astrofisico,c,atal'imprecisioneinevitabilenelle
misure sPettroscoPiche'
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Píìr significativo, dal punto di vista di c{hi vi parla, uno suo studio di
poco precedente (1932) sulla legge delie aree nei sistemi binari, chiamata in
causa per mettere in evidenza l'esistenza di un 3" corpo. Le sue considera-
zioni, applicate alla binaria I HercoLlis portavarlo a concludere per I'esistenza
di un 3o corpo in questo sistema. Mi fa piacere pot,et'vi dire clhe qu.esto lavoro
dello Zagar lfho trorrato citato in Llna recente nota relativa allo stesso sistema
del francese P. Barzr, il quale - oitre 40 anni piir tardi - non può far artro
che confermar.e le conclusioni del Nostro: ( Herculis è in realtà un sistema
triplo.

E' qu'esto un campo in cui 1o Zagay non tarderà a diventare un'autorità
internazionale. Esso ridhierie pazienza e abilità; è avaro di risultati. Ma quesli
terzi corpi invisibili orggi sono rtornati di grande attuatità, neila sperarua di
poter individuare, attraverso il moto pertufibato di una clelle due stelle che
compo[gono il sistema, quelle anche troppo famose < black holes ,r, che for-
mano la croce e la delizia dei sernpre più numerosi relativisti, cosraologi e
affini. Sempre sullo stesso argomento (orbite pertufbate di binarie visuali
ed eventuale presenza di compagni invisibiii), 1o zagar pubblica nei 1935 uno
studio su 61 Cygnl (un sistema ancora controverso) ed uno su o Coronae
Borealis.

Intanto, per questa sua attività, gli era stato assegnato da questa Acca-
denia, nel 1934, il Premio reale per l'Astronomia.

Siamo ormai giunti alla vigilía di un evento che dette luogo a polemiche,
suscltando amarezze a non finire. Intendo parlar:e del concorso bandito dal-
l'Università di Napoli per una cattedra di Astronomia Teoretica. L'aggiunta
dell'aggettivo ( teoretica > escludeva, è innegabile, buona parte di quei bene-
rneriti deil'Astronomia che si erano fatti le ossa (la frase è tolta dal lessico di
allora) a carloforte, più croce che delizia per tanti astronomi italiani, spediti
in quell'isoletta a fare cose, le quali - almeno per alcuni avevano
alcun interesse, anche se - in ultima analisi - di grandissima importanza
scientifica.

Lo Zagar non era stato a Carloforte. Molti, più anziani di lui, ci avevano
speso invece anni preziosi della loro carriera. La Commissione non varò una
terna, ma soltanto due vincitori, e cioè il NoerI-e al primo scontatissimo posto
e lo Zagar al secondo. Ma it Nobile aveva ó0 anni e lo Zagat appena 35, un'età
record, per la mentalità di allora. Rimasero fuori alcuni astronomi assai
più. anziani, ahe pure avevano titoli validissimi, forse in conseguenza di quel-
l'aggettivo < teoretica o, col quale era stata etidhettata la cattedra di Astro-
nomia messa a concorso.

Se si pensa allo stuolo di mezze figure che stanno invadendo I'Univer-
sità italiana, o quel Che rimane di essa, c'è veramente da rirnpiangere ohe,
in quella lontana oc,casione, una Commissione trop,po scrupolosa chiudesse
tre porte ad un terzo vincitore, senza togliere naturalmente nulla al merita-
tissimo successo delio Zagar!

Comunque, era destino dhe egli fosse chiamato a còmpiti assai piìr ampi
di quanto non foss.e l'Astronomia teoretica. Trovata una cattedra a Palermo,
non ci restò a lunlgo, pur lasciando traccia del suo insegnamento in un valido
cultore della Meccanica celeste, e cioè il compianto Luciano CttraRl, immatu-
ramente scom,Darso. Ricorderemo, di questo periodo, alcuni studi di statistica
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stellar.e;unnllovometocìoanaliticoperilcalcolod,or,bitadiunabinarta
visuale e infine un sllo contributo a un problema che eccitò molto - a quei

tempi - le menti t" glf '"i*tl: 
qu.ello del moto di clue corpi di massa varia-

biie. La mia impresúrr. e che, a[ora, questo problema .lor:", 
utrl? ll-l1

luceastrattaedesaminatoesciusivamenteclaunpuntodivistameccanlco.
Solo piùr tardi io ,t;i; dei sisremi binari stretti, nei quaii si ha perdita di

materiaotrasferimentociimassegas'sosedaunacomponenteall'altra'è
ciirrentato fondar.rent"ale ,p.. à"ttti"e-re i'evoluzione di queste ttltt-"'^---^^-^-"

Frattanto,q.'"ip'ouutdìmentirazzialidicuil'Itaiianonsivergo'gnera
mai abbast artza' a\te.vano privato temporaneamente Guido HonN o'Antuno

dellacattedracliBologna,laquaiesieraresacosìvacante.Vennechiamato
a coprirla to zugur:,'"íi;;,;; teneria dat 1939 aI 1948. Se questa fu una

fortuna, lascio acl altri di dirlo: semmai fu meritata' Comunque' questi prov-

vedirnenti non colpivano tra gli astronomi soltanto I'Horn d'Arturo; ma

anche * ac1 esempi;:-i1 U,roniregiio Bslvrponao, allora clirettore a Catania;

maquestìpur:tloppononebbelaventrrradiritornareaquelpostoclacuiera
stato iniquamente cacciato'

L,osservatoriouniversitariodiBolognaavevainauguratodapoco(nel
193ó) una ,rr...t*uù'-u iolu''o' suli'appJnnino tosco-etniliano' dotata di un

riflettore Zeiss di ó0 cm che per quei tempi era uno strumento di un certo

rilievo (di n-reglio non c'eLa che i1 riflettore di 1 metro di Merate)' A Lojano

loZagarorganizzaalcuniprogranrmiosservativifotogra,ficirlistellevariabili
e di nebuiose planetari". nu.1.oppo le ciifficoltà de11a gllerra costringono il

Nostro a rifulgiarsi per qualche tempo nel campo del resto a lui ben fami-

liaredellateoria,sensibilecomesempreaiproblemipiÌrattualiepiirardui'
comeqrreliocheccncernel,origineelastrutturaclinamicadelsistemasolare.
Egli prende i""tt.;^;;rizione 

*ne1 
merito di un'audace ipotesi del professor

ARl,iellrNrecioèclre,nellaleggedigravitazioneuniversale,i'esponentedella
distanza non fosse uguale a 2' ma - sia pure di poco - diverso'

Sonoorrnaitempicalamitosi,eilNostrosidedicaaun'operadidattica
clialtissimolivelio:quelleoLezionidiAsironomiasfericaeteorica,,,clte
alcuniannipiirtard'isarannostamlpateacuradelloZanicheili.ouest'operaera
erimanedegnadistareaconfrontoconimiglioritrattatiinternazi'onali.

lVia il Nostro continua acl occuparsi anche del sistema solare e della sua

origine;clelmotoclelsoleintornoalcentrodimassadelsistemastesso(al
fineciiportarlucesuunapossibileorigineidrodinamicadelcicloundecen-
nale di attività clel Soie). purbblica inoitre altri lavori teorici (atltazione e

potenzialeaieiilssoiai;ricera]-redinamidhesuisistemibinaristretti;il
problemadellasostituibilitàdiurrpotenzialedisqpenficieconunpotenziale
c1i volume. E mi scuso di citare soltanto i titoli)'

Nel 1943 appare il primo di una serie di lavori su una tematica che doveva

appassionar" ro i"g"if"' ""t 
I '"sio 

attt",t"il::i: l'orientamento dei

piani orhitali nei sistemi binari. se questi hanno o19:"" - come qualcuno

ha sostenuto - per effetto della rotazione galattica differenziale, al momento

della conclenrurio"" del sistema au tt'^ttiiu diffusa' è chiaro che ne deve

risultareunorientanrentoprefer"",iul"diquestipianiorbitali.Iiproblema,
ruttavia, è reso ffi;1" cia certe "*;id;i "ei 

vàlori di c, (lonsitudine del

)
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nodo), qLlando le osservazioni visuali di questi sistemi norl sono confortate
da osservazioni spettrografiche, c,he dànno la velocità radiale di ogni singola
conponente e qr-rindi ia possibilità di distingtiere il nodo ascendente da

quello dis.cendente. Una carenza cÎl.e si sente tutt'oggi.
La curiosità s,cientifica del Nostro si rivoltge intanto ad un nuovo tema

di studio, e cioè la dinamica degli aramassi globulari, nel cui interno le
singole stelle posseggono moti propri che potrebbero portarle ftiori del

sisterna, Se non ci fosse il potenziaie intrinseco del sistema stesso, che

- come è noto - è moito aclclensato e ha uir'età di formazione molto remola.
Fecleie ai pr.ecedenti indirizzi è in-rece una terna di lavori presentati all'Acca-

clemia delle Scieuze di Bologna, subito dopo la guerra. Tutti e tre riguardano
ll calcolo cle11e orbite. Nei primo 1o Zagar rielabora due equazioni fondamen-

taii nei calcoli di un'orbita 'ellittica, e cioè quelia che esprime la distanza

geocentrica pz e euella dhe esprime la distanza eliocentríca r, dell'oggetto

osservato nelf istante /, . Come è lben noio, il metodo cli Gauss presume tre
osservazioni in tre istanti t1 , t, e /3, opportunamente intervallati. Ii Nostro
parte cìal presLnpposto dhe l'arrvento dei calcolatori moderni (per quei tempi)
non rende piir necessario né utile di rendere a ogni costo le formule adatte
al calcolo lcgaritnico. Lo Zagar dimostra i vantaggi di praticità e speditezza
consentiti da1 suo metodo di calcolo e fornisce esempi illustrativi di cluesto

procedimento.
In un secondo lavoro, l'Autore propone altre modifiche al meiodo di

Gauss, che è stato oggetto di molte eiaborazioni sr-iccessive, tra le quali quella
cli Grnns, cui appunto si riferisce il Nostro. Egii n-rostra i vaniaggi cÍre si

hanao nelf introdurre le formule di Gibbs non alf inizio, ma solarnente dopo
aver eseguito la prima approssinazione del metodo consueto di Gauss, e

dà un esempio pratico del suo procedimento, applicandolo ali'orbita del
pianetino (931,) Wittenzorcl, che era stata già calcolata da altri col metodo
classico di Gauss-Encke. Egli irt'piega 380 dati invece degli 840 richiesti
norrxalmente. I1 metodo proposto dalla Zagar ha anche il pregio di poter
utilizzare osservazioni molto distanziate nel tempo. Ciò si spiega qrialora si

consideri che il Gibbs tstilizza formuie moito meglio approssirnate di quelle

Ci Gauss, per esprimere il rapporto tra le aree dei due triangoli che risultano
dalle tre posizioni eliocentriche del pianeta, riferite allo stesso punto, cioè

il Sole.

La stessa n filosofia, (corne si usa dire oggi) ispira Ia lerza nota del

Nostro, qllesta rrolta inerente il calcolo di un'or.bita parabolica, come si

presllnre spesso in prima approssimazione nel caso delle comete. L'Autore
elabora alcuni ingegnosi miglioramenti al meto,do di Orsens, al fine di ridurre
i caicoli, senza deteriorare 1'accuratezza dei risultati, che Egli controlla in tre
casi concreti di orbite cometarie (1813 II, i863 V, Orkisz 1925 c), già calcolate

co1 metoclo tradizionale di Otbers, che ridhiede 410 passaggi, rnentre il Nostro

riescearidurlia2ST.
Questi lavori vanno visti nella duplice prospettiva dell'epoca in cui essi

furono realizzati: l'anno 1945, con f isolamento provocato dalla guerra e

I'awento dei primi cal'colatori elettromeccanici.
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Aguerrafinita,mentreHornriprendevaTasuqcattedraall'arrivodelle

tr:uppe alleate, allo Zagat non si poteva.negare ii diriito di conservare il suo

posto. D'aitra parte, f t"; aoti di equilibrio' cli carattere' di riservatezza'lo

avevano fatto morto ,il*ur" tra i coùeghi, tanto che a Bologna egli fu anche

preside di Facoltà. Si ebbero dunque per quattro anni due titolari di Astro-

nomla a Bologna, ruiio itut'aito p;r quei tempi' Le circostanae poi non favo-

rivano certo, è ,r*u.tu"'""t" to-ptt*ìbi1e' i rapporti piÌr cordiaii tra i due

Colleghi,ilcuiunicoAllievoebbetuttaviailmeritodisapersiconquistare
stima e affetto da entrambi'

*'**

Sieraintantolesavacante,perlimitidietà,ladirezionedeli,osservatorio
di Milano, ove Luigi Vorra era snccesso ad Emiiio Braucnr r,,el 1942 e vi era

Iimastofinoal1948,]asciandointuttiunricordoaffettr-rosissimodibontà
e di modestia, doti i" t.rttuuio non debbono far dimenticare il lavoro da lui

compiuto ne1le clue ;i; ;;ti'a e di Merate' per salvare la prima dai disa-

stridellagu'erra'epoterrziarelasecondanellesuestruttureedilizieestru.
mentali. Qui non .i 

-p'""'*" 
che io faccia il panegirico di l-uigi Vorra;

occol-re tuttavia ricordare ohe si deve a lui I',inserimento, nel i947, del1a sede

di Merate nel n Centro di studi di Fisica Stellare o del Consigti: N*i:lil^:

deileRiccrche,l,altrasedeessenclol,osservatoriodiAsiago;nentre_quas1
contemporaneamen]'e-aFirenze-ArcetrivenivaistituitounoCentrodi
Fisica scliare o'

Sefosseuna,politicagiusta'quellaproclamataeattuatadalCot-ot'INErrr'
di potenzrar" - rà L,ari Istituti di ricerca universitari e non - quelli già

effícienti,operlomenopiìrefficientideglialtri,cristallizzandoedaggravando
sperequazioni non ,.*pà attribuibili a 

*cotpa 
di alcuno, ma piuttosto a quelle

chepotr.emmocnianrare<fluttuazionistatistiohe,nellevicendedellecose
umane'nonèquestalasedeperdiscuterneetantomenodalegiudizi.Certo
è che - "ott 

qrr"r,u decisione del C'N'R' -- I'Osservatorio di Brera-Merate

vedevariconosciut.oeassicuratoilsuoprestigio,cosìcomequellidiPadova
e d.i Firenze, il che rese rpiù difficile, per attii astronomi destinati ad altre

sedi, di rìsalire ru.orr"ri" e superare ia tenlporanea depressione in cui esse

fossero cadute.
Il fatto è particolarmente 'grave per l'Astronomia ottica' i cui mezzi di

lavoro dovrebbero essere messi in opera nelle iocalità piìr adeguate, prescin.

dendodalprestigiod'icertesedir-rniversitarie.Dicoquesto.inlineadiprin-
cipio, perché si può fare molto e buon lavoro anche in sedi meno adatte' e

rfattilodimostra"o'Co*."'que'nell'immediatodopoguerra'lasituazione
era questa: eri"go^air,p"""u^ à; un telescopio riflettore di 1,2 m di apertura

e di ottima fattura dhe fu - se non vado errato - lper qualche tempo 
' 
il

maggiore d.'Europa. A Merate, d'aitra parte' era in funzione un altro teie-

scopio di tutto ,lrf"tto e cioè il riflettore Zeiss di 1 metro, ottenuto in conto

riparazioni di guerra ctalla Germania' e messo in opera nel 1926' Inoltre era

stato trasferito neila sede di Merate quel rifrattore Merz di 49 cm, che era

entratoinfunzionenell88óaBrera,durantequeilochepotremmochiamare
il lungo ( pontificato cl'oro " dello Scnrepannlt't'

',i#
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Era quindi naturale ohe ii CNR, secondo gli orientamenti di cui si è

detto, fermasse ia sua attenzione su Milano, oltre che su Padova, nella isti-
tuzione ciel nuovo Centro di Fisica stellare. Ed era anche molto naturale che,

fra i candidati alia successione del Volta, piuttosto dhe ;bandire un concorso

si scegliesse 7o Zagar, per la sua es'perienza, le sue qualità di stud-ioso e - last
but not ieast - per porre termine alla situazione assurda dhe senza colpa
di aicuno si era creata a Bologna.

Naturalmente non mancavano, tra i giovani nati in 'cluesto secolo e di
formazione piùr precipuamente astrofisica, coloro che potevano' aspirare assai

d.egnamente a una cattedra. Ma forse i tempi non erano maturi perché tina
Commissrone di astronomi ritenesse < matLrro t' un ricercatore noìl ancora
crualantennel Basti dire che, nel concorso a Direttore dell'Osservatorio di
Teramo, espletatosi nel 1947 (un concorso che doveva essere un po' la rivin-
cita di queilo svoltosi 12 anni prima) ii primo vincitore fu il Cpccnlt'lr, che

aveva allora 51 anni, il secondo fu il ManrrN, dhe ne aveva ben 57 e il terzo
fu il nostro caro e compianto Attilio COLACEVICH, che ne aveva appena 47,

e la cosa cl-estò quasi scandalo, tanto piùr Che it 'Colacevich non a\reva molte
credcnziali per it solito soggiorno a Carloforte!

E,cco dunque 1o Zagar, rgià vincitore di un concorso per Astronomia teó-

retica, por:tato dalla forza degli errenti e soprattutto dalle sue grandi qualità
di studioso, alla direzione cii un Centro di Fisica stellare: i collaboratori per

qllesto grave .còmpito egli dovette trovarseli ex novo, causa i1 passaggio di
Camrjio Emilio KRusceR all'industria e l'emigrazione c1i Livio Gp.,rrroN in
Ar-eentina. Vennero così a Milano-Merate Alberto M;\SANI e Margùrerita HaCx,

ambedue provenienti cl.a Firenze, e Alclo KRaxtc, proveniente da Bologna. Oggi

tutti felicemente in cattedra. Arr-zi, ii Kranjc -_ dopo un ritorno a Bologna ed

alcuni anni passati all'Aquila - è stato shiamato a su'cceclere allo Zagar
stesso nella cattedra di Milano. Andhe Edoardo Pnovsaelo, entrato piùr tardi
a Brera, è da qtialcLie anno in cattedra a Cagliari'

A Merate, il Nostro si dedicò alacremente ail'arnmodernamentc dei mezzi
di ricerca nel ,campo dell'Astrofisica, senza purtuttavia rinunciare al filone
n classico r, che restava nella prestigiosa sede di Brera. La sua ternatica prefe-

rita cli ricerca lestava comunque la Meccanica celeste, sicohé troviamo - sep-

pure un po' rarefatte in consegvenza del gran lavoro organizzatívo - altre
lmportanti ricerche teoridhe sul problema di più conpi e ancora sugli ammassi
globulari. L'incessante curiosità scientifica del Nostro trova però altre
tematidhe di grande attualità, come l'espansione dell'Universo, con le neces-

sarie implicazioni cosmogoniche. Ne scno testimonianza alcuni iavori su

questo argomento, presentati a questa stessa Accademia dal 1952 al '56.

Nel frattenlpo era anclato fuori ruolo il prof. Silva, anche iui un astro-
nomo ( classico n cui era toccato in sorte, con i'allestimento della succr,rrsale

cli Asiago, di preparare il terreno per la ricerca astrofisica in Italia, sllcce-

dendogli - dopo breve tempo - Leonida RosrNo. E, col Silva anche ii suo

coetaneo Giorgio Assrrr lasciava la cattedra di Firenze, sucoedendogli Gu-

glieimo RrcsrNr. Intanto il Centro di Fisica stellare e queilo di Fisica solare

clel CNR si univano in un unico . Centro di Astrofisica > e così ii Nostro

- come piìr anziano - ebbe praticamente Ie mass'ime responsabilità ciel-

l'Astronomia italiana e le tenne'per piir anni. E' doveroso rilevare c&re di que-
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sta < leaciersftrip > 1o Zagar fece un uso discreto, si'gnorile, irreprensibile, in
Llna parola esempla.re. In termini piir concreti, Egli non approfittò mai cli

quesla sua posizione preminente per favorire al di ià del lecito e del doveroso

la secie che dipendeva direttamente cla lui, e cioè quella di NXerate, dove tutta-
via non mancarono i mezzi per portare avanti una ricerca di buon livello'

Continuava intanto, in cluesti anni ed in cluelli sllccessivi, la sua attività

di studioso, Suile strade a lui ben note della Meccanica celeste, anche affac-

ciandosi alle nuove tematiche dell'era spaziale. Citiamo 'brevemente alcuni
javori sulla dinarnica della Galassia, altri sull'uso dei satelliti artificiali, sul1a

rotazione delia Terra e finalmente ancora Llna messa a punto sul problema

dell'orientamento dei piani orbitali clelte stelle binarie, in relazione alla ioro

velocità spaziale.
Sono di o,uesti anni m,olti scritti che costituiscono valicle messe a punto

clei problemi cui il ldostro aveva dedicato tanti anni di fertile attività.

Contìnuava intanto anohe la sua attività di studioso, sulie strade a lui

ben note della Meccanica celeste. Citiamo brevenrente alcuni iavori sulla

dinamica deila Galassia, altri sull'uso dei sateliiti artificiali, suila rotazione

ciella Terra e finalme,nte ancora una messa a punto sul problema dell'orieu-

tamer:to dei piani orbitali clelie stelie binarie in relazione alla loro velocità

spaziale.

E,ssendo nato neli'uitimo birrrestre clel 1900, ìi sL10 coliocamenio fuori
i-uolo al'r,enne col 31 Ottobre 1971. lrlon so se, negli ultimi tempi de1la s'-ta

direzione, le condizioni di saiute già corrrinciassero a preoccr-lpario' Foi-se

più ancora si preoccupava dell'avvenire cli quel glorioso Istiitlto cLri a'reva

declicato tanti anni delia sua vita; anni difficili, specialmente gii ultimi, per

il troppo rapido degradare oi un ambiente sempre piùr sfigurato risgletio alle

antiche tradizioni. vi ho detto in principio che io zagar era na'to non in

questo, ira - sia pure per pochi giorni - in quell'altro secolo, in tempi in

cui era di rigore anche ne1la polemica, anChe nella contestazione, un ce'ì:to

o fair play n, di cui si andavano già ailora perdendo le tracce' Di fronte alia

comptessita dei problemi (e non soltanto di quetli scientifici) lo Zagar-

urrr.bb" forse gradito un aiuto, cui affidare almeno le cure cli Merate, e cioè

de1la parte astrofisica dell'Osservatorio. Era natLlrale Che, al momento del

co[ocàmento a rlposo, egli pensasse al prof' Aldo Kranjc, di cui apprezzava

molto la solida preparazione' E cosi fu.
Andare fuori ruolo è sempre un trauma, e nei contatti sempre più fre-

quenti Che Egli eb,be con me, sempre più cordiali, sempre piir amichevoli (ia

paroia mi onora), crecletti cli intuire una certa malinconia i1 questo forzato

distacco. Gli dicevo ohe - finalmente - avrebbe potuto ricominciare a < fare

l,astronorrro > e rlprenclere un'attività ricca di nttove sodclis'fazioni s'cientifiche'

Purtroppo difficoità orgawzzative gli resero difficile l'uso della bibiio-

teca dell'Osservatorio a Brera e di conseguenza comirlciamnto a coliaborare

sempre pir) strettamente. Con squisita semplicità e moclestia veniva a Torino

col treno; qualche rrolta saliva fino ail'osservatorio, qualche volta dis,cute-

vamo per ore, seduti al tavolino di un bar, su certi pro'blemi che gli stavano

u 
",ror", 

in particolare I'orientamento clei piani orbitali dei sistemi binari'
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In questi incontri mi sembrava giovane, virzace. Era bello par:lar:e con lni
di tante cose, e non soltanto di Astronomia, srille quali ci trovavano perfet-
tamente d'accordo.

Siamo ormai arrivati a tempi molto recenti. Purtroppo mi vennero
notizie poco rassicuranti suiia sua salute; ma io continuavo a credere n'ella
sua fibra di ferro, nel suo fisi,co asciutto, nel suo spirito sereno. E invece un
brr-rtto,giorno mi fu deîto dhe si era spento, dopo settimane cii dolore, restan-
don-ri il profondo rammarico di non aver potuto esser-eli un po' vicino in qr,rei

bruttr giorni, da amico, non da collega (una qualifica cÈre in ceiti frangenti
non serve).

Non possiamo ahiudere queste brevi note senza citare, molto brevemenie
e forse incompiutamente, alcuni onorifici riconoscimenti avuti dal Nostro
nei lunghi anni spesi al servizio dell'Astronomia. Era Socio Nazionale degli
Tstituti di Scienze, Lettere e Arli di Bologna e di Milano; membro corrispon-
dente delle Accademie omonime cli Padova, Udine, Modena e Ferrara. I\îembro
effettivo della Commissione Geodetica Italiana, ove fece parte, col prof.
G. Cpccsrxr, della giunta di vigilanza della stazione astronomico-geodetica
di Carloforte. Ricevette la laurea honoris causa da7|'Universil.à del Lussem-
burgo. Nel 1967 ebbe la medaglia d'oro dei beneneriti della Scuola dal NIini
stero della Pubblica Istruzione.

Era rotariano (come lo sono io) e aveva interpretato perfettamente il
conoetto del < servire > la sua scienza, nella quale arreva avuto ruoli di
glande responsabiLità, sempre tenendoli iri modo esemplare. Un esempio:
dal 1951 al 1956 fr,r segretario-amministratore della Società Astronornica lta-
liana; dal 1957 al 1962 ne fu eietto Presidente, passando poi alla vice-presi-
denza dal 1963 al'ó5 (e fu l'uitima sua carica in seno alla Società). Ma per
ben diciotto anni, e cioè dal 1948 al 19ó5, Egli fu direttore-responsabile delle
o Memorie " della Società, una carica avarissima di soddisfazioni e prodiga
di contrastil

Anche nell'Unione Astronomica Internazionale, il }Jostro ebbe per lunghi
anni carj.che di rilievo. Fu Pr.esiclente de1la Commissione N. 3 (Notazioni,
unità e pubblicazioni) dal i952 fino al 1958, quando la commissione stessa
fu abolita. Fu rrrembrc deila comnissione N. 5 (Analisi Cei lavori e biblio-
grafia) clal 1948 al 1958; membro - dal 1952 - e dal 1964 aI 1973 inserito nel
Comìtato organizzativo nella Commissione N. 7 (Meccanica celest'e). Dal 1948

al 1958 fu membro delia Commissione N. 20 (Posizioni e movimenti dei piane-
tini, comete e satelliti). Da1 i948 al '58 fu mernbro ,della Commissione N. 37
(ammassi stellari). Dal 1952 al '64 fu membro e dal '64 aI' 73 fece parte del
Comitato di organizzazione della Commissione N. 2ó (Stelte doppie). Da1 1964
al '70 risulta membro della Commissione N. 41 (Storia dell'Astronomia); dal
1967 aI '70 fu presidente della Coinmissione N. 31 (L'ora), e dopo iI 1,970

restò mernbro del Comitato di or.ganizzazione della stessa Commissione.
Durante tutti questi anni il Nostro si prodigo affinché altri astronomi

italiani entrassero a fare parte dell'U.A.I.
L'Astronomia italiana (ma queste parole saranno travolte dal brutto

vento dhe spira sr,i'gli Atenei e sulla cultura) dovrebbe veclere in Lui un
Maestro e nei contempo un servitore cli quella Scienza che egli coltivò in
prima persona e aiutò tanti altri a coltivare. Chissà quandc questa genera-
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zione, o quelle Successive, trovelanno piùr che il tempo I'animus per ripercor-

rere le vicende, ie opere dei loro predecessori, inquadrandole nei problemi e

nell'atmosfera del loro tempo. In questa ubriacatura di facili successi, di

sfrenate ambizioni, non c'è tempo per guarclarsi indietro, per ricostruire
r-romini e cose dei passato. Anche Zagar, uomo del xtx secolo, è passato' Sol'

tanto i,amicizia mi ha spinto a ricordarlo, in 'questa sede così prestigiosa.

Di questo sentimenlo, ,Che mi fu riconosciuto da Voi, illustri Colleghi,

nell'affidarmi questo còmpito, io mi sento orgoglioso e ve ne sono grato

per avermi dato occasione di farne professione in questa S'ede.

BtsLrocnaFta*

3

3a

4

Sul problema dei tre corpi nel caso in
cui le costanti deile aree siano tutte
nulle.

Sui fondamenti della geometria.

Cometa 1925 i (Van Biesbroeck)

Eugenio Padova.

Osservazioni della cometa i926 b
(Blathwayk).

Elementi astronomici per l'anno 1927

(in collaborazione co1 Dr. A. Masini).

Osservazioni della cometa 1925 i
(Van Biesbroeck).

Osservazioni della cometa FinlaY
(t926 d).

Cometa 192óf (Comas Solà).

Elementi astronomici per l'anno 1928

(in collaborazione col Dr' A. Masini).

Osservazioni della cometa 1927 d
(Steerns).

'-lraiettorie piane nel probiema dei tre
corpi.

Osservazione dell'eclisse solare ciel 29

Giugno 1927.

Osservazioni di comete.

Passaggio di Mercurio, i927 Nov. 10.

Elementi astronomici per l'anno 1929'

Occuitazioni di stelle per la Luna os-

servate nel 1927.

Orbita definitiva deila cometa 1913-II
( comunicazione prowisoria).

Memorie Soc. Astron. It.,
Vol. III.

Annuario R. Islituto Tec-
nico di Pola.

A.N. 22ó-i71.

A.N. 226.

A.N. 227-159.

a.N. 227-375.

A.N. 228-327.

A.N. 229-123.

A.N. 230-237.

Memorie Soc. Astron. It.,
Voi. IV.

A.N. 230-289.

A.N. 231-231.

A.N. 231-325.

A.N. 232-223.

A.N. 233-15.

1s.xl.1924

28.Xrr.1925

3ù.r.1926

30.IiL1926

30.rv.1926

zA.V.1926

5.X.1926

3.f .1927

3B.f .1927

2.Vrf .1927

15.VrI.1927

29.VrI.1927

2t.xr.1927

28.Xrr.1927

30.L1928

6.IV.1928

28.Vr.1928
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* cortesemente raccolta dalla signorina Thea zagat, che qtii ringraziàmo.
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TitoIo Pubblicato in Data
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19

20

21

22

23

25

26

27

28

Orbita definitiva delia cometa 1913-II
(Schaumasse).

Elementi astronomici per I'anno 1930.

Osservazioni fotometriche della varia-
biìe a corto perioclo TU Cassiopeiae.

Eclisse di Soie de1 12 Novembre i928.

Sull'orbita clella ste11a cloppia 66

Piscium.

Cometa 1929 a (Schr.vassmann - Wach-
irrann).

:-
Elementi astronomici per I'nnno 1931.

Elemente Plutos (comunicaz. provr'.).

Ricerche s'.r11'orbita clel nuovo pianeta
transnettuni.ano (in collaborazione
con Silva e Marlin).

Occultazioni di stelle osservate negli
anni 7927-28-29 e ioro riduzioni.

À4etodo particolare per la correziorte di
. un'orbita e sua appiicazione a1 pia-
neta transnettltniano recentemente
scoperto.

Die Bahn Plutos mit Beriìcksichtigung
Cer Stórungen (Comunicaz. pro..'v.).

I'hiove ricerche sull'orbita di Plutone.

Elementi astrcnomici per l'anno bise-
stile 1932.

Risultati delle osservazioni meteorolo-
giche 1930.

Osservazioni ed elementi della varia-
bile TU Cassiopeiae.

Elerrenti astronomici per i'anno 1933.

Osser-vazioni di comete.

Risultati de11e osservazioni rieteorolo-
giche 1931.

Sulla legge deile aree nei sistemi binari.

Ii terzo corpo nel sistema Sirio.

Sopra la va-riazrone del1a eccentricità.
nel prcblema dei due corpi di masse
variabili.

Memorie del Reale Isti-
tuto Veneto di S.L.A.,
Vol. XXIX, n. 8.

Memorie Soc. Astron. It.,
Vo]. IV.

A.N. 234-355.

Atti del1'Accademia Scien-
tifica Veneto - Trentino
Istriana, VoI.

A.N. 236-13.

A.N. 239-315.

Atti e Memorie R. Acca-
demia di Padova, Vol.
XLVI.

Atti clel R. Istituto Veneto
cli S.L.A., Tono LXXXIX
II".

Memorie Soc. Astron. it.,
Vo1. V.

A.N. 210-335.

Nlemorie Soc. Astron. It.,
Vol. V.

Memorie Soc. Astron. It.,
Vo1. V.

A.N. 245'275 (5872).

Menrorie Soc. Astron. It.,
Vol. VI.

Atti R. Ist. Veneto S.L.A.,
Vol, XCI.

Rendiconti R. Accadenia
dei Lincei, Vol. XVI,
fasc. 7-8 (1932).

1.XrI.1928

15.T.t929

15).Í.1929

21.r.t929

I.V.1929

t2.vII.1929

20.I.1930

2s.vrII.1930

1.IX.1930

20.x.1930

20.x.193b

1.XiI.1930

].II.i931

15.rrr.1931

25.rrr.1931

1.X.1931

1.IIL1932

1s.Ìv.1e32

t.vv.r932

1.VIII.1932

10.x.1932

ls.xî.1932

29

30

31

32

-)J

35

5b

JI

38

39
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40

i1

42

Sugli effetti secolari di un mezzo resi
stente sulla rotazione delia Terra e

sul vaiore attuale de1la obliquità del-
l'eclittica.

Suil'aumento ctri massa di un pianeta
per effetto clel pulviscolo cosmico.
Nota I e IL

Differenza di longiîudine Milano-Zurigo
determinata nell'anno 1929 (in colla-
borazione con P. Vocca).

Elementi astronomici per l'anno 1934.

Il moto solare e I'effetto K detelmi-
nati dalie veiocità radiali c1i 998 ste]le
del tipo spettrale B.

Risultati deile osservazioni meteorolo-
giche 1932.

Principio e fine clei crepuscoli; levata,
tramonto e passaggio in meridiano
clel Sole calcolaii per Padova.

Orbita clel1a stella doppìa B 367=ADS
1142!t.

Nuove tavole per la rotazione solare.

Osservazioni di stelle doppie effettuate
nell'anno 1933.

Elementi astronomici per I'anno 1935.

L'effeito K per stelle del tiPo B.

Orbite deile stelle cloppie visuali B 455

e B 365.

Spetiroeliografo e spettroelioscopio'

Provisional elements of 4 new variable
stars.

Elementi astronomici per i'anno bise-
stile 1936.

Una consiclelazione sopra il sistema Atti e Memorie R' Acc. di
binario 48 Cassiopeiae. Padova, Voi.51 (1934-35).

L'orbita de1 sistema binario ó1 Cygni' Atti R. Istituto Veneto,
Tomo XCIV (193+35).

Sul calcolo cl'orbita dei sistemi doppi Rendiconti R. Accademia
clel tipo 61 Cyeni. Lincei, sez. ó', Vol. XXI'

Sull'orbita di un terzo corpo invisibile Rendiconti R. Accaclemia
in un sistema binario. Lincei, sez' #, Vol. XXI'

l.iotizie sulla carriera e sull'attività cle1

Plof. F. Zagar, Maggio 1935.

Àrc Spectrum of Iron from 8388-2242 A.
by .Gatterer e Junkes (recensione).

Atti Pont. Accademia Nuo-
vi Lincei, tomo 8ó, 1932.

Rcndiconti R. Accademia
dei Lincei. Serie 6', Vol.
XVI, fasc. 12 e Vol. XVII,
fasc.1.

Pubblicazioni del R. Osser-
vatorio Astr. di Brera
Milano, n. 62.

Merrorie Soc. Astron. It.,
Vol. VI.

Atti R. Accadem. cli S.L.A.
di Padova, 49.

Atti R. Istituto Veneto,
Vot. XCII.

Memorie Soc. Astron. It.,
Vo]. VIi-3.

Atti R. Istituto Veneto,
Vol. XCIII.

À;lemorie Soc. Astron. It.,
Vol. VII, 4.

Atti R. Accademia di Pa-
dova, 50.

Coelum, Vol. IV (1934 aP.).

8u11. Astr. Inst. Nether-
1and, Vol. VII, n. 270.

Memorie Soc. Astron. It.,
Vol. IX, n. 3.

1.II.1933

1.III.1933

1.II r.1933

1.IrI.1933

20.IV.i933

1.V.1933

1.VIrr.1933

1.Xr.1933

20.xrI.1933

f.ir.1934

1.IIL1934

20.IrI.1934

10.IV.1934

1.V.1934

20.iII.1935

20.IV.1935

1.V.1935

i.Ii1.1935

1.III.1935

f .iv.1935

1.VI.1935

20.rv.1936

43

44

^<

46

47

18

49

52

50

51

5,3

55

56

51

58

59

60

61,
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Titolo

62

63

AJ.

65

66

67

ó8

ov

70

71

72

IJ

t+

75

76

77

78

79

BO

81

Osservatori astronomici moderni (re-
iazione).

Osservazione dell'eclisse sclare de1 19

Giugno 1936.

Orbita parabolica d-el sistema binario
22032 (o Coronae Borealis).

Alcrine considerazioni sulla distribu-
zrone clella somna o differenza di
clue variabili aleatorie.

I1 coiltribuio dei metodi statistici alla
ccncscenza dell'Universo Stellare.

La distribuzione delle velocità per le
steÌle clel tipo B.

Fhotographic photometry of AI Velo-
rllrrr on Johannesburg plates.

Distanze ste11ari.

Ossen'azioni cli comete.

Sc1:ra un nuovo metoclo analitico per
il calcolo d'orbita di una doppia
visriale.

il caso astronomico ciei problema dei
due corpi di masse crescenti.

Lezicni di Astronomia per g1i studenti
della Facoltà di Scienze 1937-38, XVI.

il VI congresso internazionale di Astro-
nomia.

Sopra un problema relativo all'aberra-
zione annua.

Fervore di preparativi per l'Astrono-
mia ltaliana.

Relazione sull'attività e sulio stato del-
I'Ossen,atorio Astronomico di Paler-
uro nel biennio 1937-38.

Un secolo e mezzo di attività dell'Os-
servatorio Astronomico di Palermo.

.Sopra alcune ricerclrc recenti sull'ori-
gine del sistema solare.

Tavole per I'aberrazione annua totale
1940.

Il moto di un punto materiale attratto
con una particolare legge da Lln cor-
po esteso e ruotante.

R. Accad. d'Italia, n Viaggi
di studio ,, VoI. 3.

A.N. 2ó0-135.

Atti R. Ist. Veneto di
S.L.A., Vo1. XCV.

Memorie Soc. Astron. It.,
Vol. X, n. 1.

Coelurr ecl indipendente.

Memorie Soc. Astron. It.,
Vo1. X, n. 3.

Bull. Astr'. Inst. of Nether-
1and, Vol. VIII, n. 300.

Collezione di Astronomia
dell'Arciiunario Italiano.

Giornale della Società di
Scienze Naturali ed Eco-
norniche, Palermo, Vc1.
39-1937.

Atti R. Accaclenia di Pa-
lermo, IV sez., Vol. I,
1938.

l"{emorie Soc. Astron. It.,
Vol. XI, n. 4.

Litografia Edizione " Guf o

Palermo.

Arcilunario ltaliano 1939.

Memorie Soc. Astron. It.,
Vol. XII-i.

Coelum, Voi. IX, n. 1.

Memorie Soc. Astron. It.,
Vol. XII, n. 4.

Memoric Rcgia Accaclernia
delìe Scienze cli Bologna.

L/lemorie Soc. Astron. It.,
Vol. XIII, n. 2.

1.VI.1936

l.VIII 1936

10.xI.1936

1.XiI.1936

10.v.1937

2A.V.1937

10.virI.1937

18.L1938

10.v.1938

20.x.1938

10.xI.1938

IX.1938

24.XII.1938

20.r.1939

27.r.r939

1.IV.1939

30.IV.1939

16.îX.1g3g

4.L1940

1s.rv.1940
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82 Ancora sul moto di un punto attratto
cla un corPo esteso e ruotante e sul
problema cosmologico clelle inclina-
zioni planetarie.

11 moio clel Sole intorno al centro di
massa del sistema solare.

Sui prodotti fonclamentali della cosmo-
gonia planetaria.

Tavoie per l'aberrazione annua totale
1941.

Emilio Bianchi.

Consicierazioni sui problemi fondamen-
tali detla cosmogonia planetaria.

Lezioni di Astronomia sferica e teo-
rica. Un volune in B', pag. 332 con
79 figure.

Galileo Astronomo.

Riccrche clinamiche sopra i sistemi
binari stretti.

Attrazione e potenziale di ellissoidi.

Sulle r.'ccnti ricerche di cosnrogonia
planetaria.

Stelle doppie e multiPie. Fasc. I.

Il problema delia sostituibilità cli un
potenziale di superficie ad un poten'
ziale di volume.

l,4anifestazioni per il IV centenario
della morte cli Nicolò Copernico.

Nicolò Copernico e 11 sistema eliocen-
trico del mondo (Per il IV centena-
rio delia morte del grande riforraa-
tore).

Per il IV centenario deila morte di
Nicolò Copernico. I1 soggiorno del
grancle Astronomo in ltalia.

Sull'orientamento deile orbite dei si
stemi binari.

La nebulosa anulare clel1a Lira.

Memorie Soc. Astron. It.,
Vol. XIII, n. 4.

Coelum, VoI. X, pagg. 83-85
(1e40).

Rendiconti R. Accademia
Ist. delle Scienze di Bo-
logna, Sez. IX, t, 8.

Memorie R. Aocaciemia di
tsologna, sez. IX, t. B.

Coelum, Vol. XI, n. 9.

Memoi'ie Soc. Astron. It.,
Vot. XIV, 4.

Casa editrice Cedam Pa-
do..'a, 1941-XX.

Coeluirl, Vol. XII, n. i.

Rencliconti dcl Seminario
Niateinatico e Fisico di
I."'Iilano, Vcl. XVI, 1942.

P.endiconti Seminario Ma-
tematico R. Università
di Pado'"'a, VoI. XIII,
19+2.

l\lemorie Scc. Astron' It.,
Vol. XV-3.

Edizione Periodico " Coe-
lurlr o Collana dei Qua-
derni monografici di
Astronomia e Astrotisica

Memorie Soc. Astron. It.,
Vol. XV-4.

Coelum, Vol. XIII, n. 7-9
(1ug1io-sett.) 1943.

Gli Annali clell'Università
d'Italia, Anno IV, n. 6.

Memorie R. Accademia
clelle Scienze, Bologna,
Serie IX, t. 10.

I,.{emorie Accaclemia di
Scienze di Udine, sez. VI,
Vol. VII.

10.x.1940

1.VI.1940

ó.xIr.1940

24.XTr.1940

8.X.1941

4.XI.1941

1.XII.1941

18.I1.1942

1A.Xr.1942

t4.xrÍ.1942

16.xlf .1942

6.r.1943

l.ff .1943

26.VrÍ.1943

i5.vIII.1943

VIII.1943

12.X.1943

VIII.1945

81a

òJ

B4

85

8ó

87

88

89

90

91

92

93

94

95

95a

96

97
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98 Tre memorie sui calcoli d'orbita:
1) Sopra clue equazioni fondamentali

nel calcolo di un'orbita eilittica.
2) Qr,ralche modifica al metoclo di

Gauss per il calcolo di un'orbita
ellittica.

3) Sul calcolo di un'orbita parabolica'

Sul potenziale di ellissoidi.

Sulla variabilità ciel nucleo delia nebu-
losa della Lira.

C. Almellini. I fondamenti scientifici
de11'Astronomia (recensione).

Notizie sopra due variabili di cui una
nuova e una poco nota.

Problemi dell'Astronomia' classica.

Astronomia sfelica e teorica. Un volu-
me in 8' di Pagg. xvr+486 con 80

figure.

Mete vicine e lontane deli'Astronomia-

Velocità cosmiche.

Sulle parallassi radiali'

Paul Guthnik (necrologio).

Sui movimenii interni negli ammassi
stellari sferici.

Posizioni di tre nebulose planetarie.

I1 Convegno astronomico cli Bonn'

Recensioni di quattro memorie.

Der gegenwartige Stand der Astrono-
mie in ltalien.

Recensioni di tre oPere.

Questioni dinamiche riguardanti cti
amrlassi stellari sferici.

Memorie Acc. Sc. Bologna
serie X, t. IfI, L944-5.

Memorie Acc. Sc. Bologna
Serie X, t. ffI, 1944-5.

Memorie Acc. Sc. Bologna
Serie X, t. IV, 1945-6.

Commentationes Pontificia
Academia Scientiarl'm,
Vol. X, n. 12.

Accademia Nazion. Lincei'
Rendiconti, serie VIII,
Vol. II.

Memorie Soc. Astron. It.,
Vol. XVIII-1.

Hlemorie Soc. Astron. It.,
Vo1. XtrX-l.

Atti de1 Convegno di Me-
rate, sett. 1946.

Casa Editrice Nicola Zarri-
cheili, Bologna 1948.

Nuova Stoa n. 1, Gennaio
1948.

Scienza e Lavoro.

Rendiconti Accad' Lincei,
Serie VIII, Vol. V.

Memorie Soc. Astron. It.,
Vol. XIX, n. 4.

Memorie Acc. delle Scien-
ze di Bologna, S. X, t' V.

il{ernorie Soc. Astron. It',
Vol. XX, n. 1.

Memorie Soc. Astron. It.,
Vol. XX, n. 4.

Memorie Soc. Astron. It.,
Vol. XXI, n' 1.

o Die Sterne " 26. 195A, 9l
10.

Memorie Soc. Astron. It.,
Vol. XXI-XXII.

Rendiconti Seminario Ma-
tematico e Fisico, Mi-
lano.

99

100

101

102

103

I0+

105,

10ó

t07

21 Jil.1947

15.VI.1947

10.x.1917

x7.1.947

12.r.1948

28.I.1948

5'.I.19,18

1.II.1948

l.V.1948

1.XL1948

x.1948

r.1949

iIL1949

xI.1949

4.V.19s0

6.X.1950

15.IIi.1951

1.VIII.1951

108

i09

110

111

rt2

113

114

lili.,i

115
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Pubbiicato in

116 Recensioni 1951-1952.

117 Su un caso particolare del problema
cli pirì corpi e sue conseguenze astro-
nomiche.

118 Srill'espansione dell'Universo, Nota I.

Ll9 Sull'espansione dell'Universo, Nota II.

120 Tre discorsi tenuti in occasione del
Convegno clella Società Astronomica
Italiana a Milano e Merate (settem-
bre 1951).

121 VIII Assemblea dell'Unione Astrono-
mica Internazionale (con A. Abetti).

122 5u1 calcolo clel gradiente adiabatico.

123 Luigi Volta.

121 L'Osservatorio Astronomico di Merate.

125 Sulla stabilità degli ammassi globutari
di stelle.

l25a Recensioni 1953.

126 Gli ammassi globulari c1i stelle (con
catalogo generale).

127 Concezioni moderne suUa costituzione
deli'Universo.

127a L'Osservatorio Astronornico di Merate.

128 Attività del Centro di Stuclio per la
Astrofisica durante gli anni 1953-54
(in collaborazìone con G. Righini e
L. Rosino).

129 Modelli anisotropi nelia Cosmologia
newtoniana I-II-III.

130 Ii pensiero relativistico di Albert Ein-
stein (in collaborazione con B. Finzi
e G. Polvani).

131 Centro di studi per l'Astrofisica - Atti-
vità svolta durante I'anno 1955 (in
collaborazione con G. Rishini. e L.
Rosino).

Memorie Soc. Astron. It,,
Vol. XXII-XXIÍtr.

Rendiconti Istituto Lom-
bardo di Sc. e Lettere,
Vol. 84-1951.

Rencliconti Accacl. Nazion.
Lincei, serie VIII, Vol.
xtI-19s2.

Rendiconti Accad. Nazion.
Lincei, serie VIII, Vol.
xÍr-1952.

Atti del Convegno cii Mi-
lano-Merate 195t1.

La ricerca scientifica Anno
22, n. 11 (1952).

Rendiconti Ist. Lornbardo
di Scienze e Lettere, Vol.
Bó-1953.

Rendiconti Ist. Lombardo
di Scienze e Lettere, Vol.
86-19s3.

Nurrero Unico clella Mo-
stra Quinquennale di
Lecco 1953.

Memorie Soc. Astron. It.,
Vol. XXV.

Memorie Soc. Astron. It.,
Vol. XXIV.

Atti della III Riunione
della S.A.I. Firenze-Pisa,
sett. 1954.

Annuario dell'Osservatorio
Astr. di Terarno 1954.

La Ricerca Scientifica - A.
25, n. 6, giugno 1955.

Rencliconti Acc. Naz. Lin-
cei, Vol. 18-19 (1955).

Pubbl. indipencl. dell'n En-
te Manifestazioni Mila-
nesi o 1956.

La Ricerca Scientifica - A.
26, n. 6, giugno 1956.

15.Í.1952
lXIr.1952

10.rII.1952

10.III.1952

10.v.1952

x.1952

1s.Ir.1953

20.vI.1953

20.vI.1953

1"IX.1953

15.XrL19s3

i5.xIL1953

1.II.1954

20.II.1954

xII.1954

1.X.1955

1.rIr.19s6

1.rv.1956

1.X.1956
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132 ' Convegno di Astrofisica all'Osservato-
rio di Milano-Merate (29-30 sett. 56).

133 Centro di Studio per l'Astrofisica -

Attività svolta durante 1'anno 1956
(in coilaborazione con G' Righini e
L. Rosino).

134 La variazione della rotazione terrestre
(Conversazione aIla Radio per l'Uni-
versità Internazionaie G. Marconi) -

18 febbraio 57.

l34a Rapporto per la Commissione delle No-
tazioni, delle UnitèL e dell'Economia
delle Pubblicazioni.

135 Una impresa scientifica senza prece-
denti: I'Anno Geofisico Internazio-
nale (Conferenza tenuta il 17 maggio
1957 a1 Circolo Filologico di Milano).

136 Sr,rlla dinamica de1la Galassia, parte I.

137 Un cliario di G.V. Schiapparelli (in col-
'laborazione con J.O. Fleckenstein).

138 L'AnnoGeofisicolnternazionale'

139 L'equilibrio interno delle stelle.

140 Giovanni Sili'a (necrologio).

141 Esplorazioni spaziali con razzi e sa-
telliti.

I42 Per f inaugurazione deila nuovà cupoia,
del nuovo comPlesso strumentale e
dei iavori per 1'Anno Geofisico Inter-
nazionale (27.ViI.57).

L43 Razzi e Sateiliti (Conversazione alla
RAI per il ciclo sull'Anno Geofisico
Internazionale - 13 nov. 1957).

144 Die neue Kuppei der Sternrvarte Brera
(Traduzione tedesca del n. 142).

145 Simposio Internazionale per Ruggero
Giuseppe Boscovich (Ragusa, 23-30

ottobre 1958).

146 Commemorazione de1 Socio Giovanni
Silva tenuta dal Corrispondente Fran-
cesco Zagar.

147 Giovann'i Silva.

148 Primo bilancio deil'Anno Geofisico.

La Ricerca Scientifica - A.
26, n. 11, nov. 1956.

La Ricerca Scientifica - A.
27, n. 4, Apr. 1957.

oTransactions of the Inter-
national Astron. Union n

1937.

Memorie Soc. Astron. It.,
Vol. 28, fasc. L

Atti del Congresso di Sto-
ria clelle Scienze, Firen-
ze 1.956.

Realtà Nuova (Rotary).

Giornale di Fisica.

Atti Istituto Lombardo c1i

Scienze e Lettere.

Realtà Nuova (Rotary)
Anno 1957 n. 12.

La Ricerca Scientifica. -

Estratto a parte.

Askania-Warte, n. 54 sePt.
1958.

Memorie Soc. Astron. It.

Rendiconti della Classe di
Scienze dell'Accademia
Nazionale dei Lincei.

Memorie Soc. Astron. It',
Vol. XXIX, n. 4'

Le vie cl'Italia, A. 5ó, n. 4

aprile 1959.

15.XII.195ó

15.V.19s7

25i.VrI.195rl

vIi.1957

25.VII.1957

30.vIIL1957

1.X.1957

1.X.1957

10.x.i957

30.I.1958

18.1I.1958

8.IIi.1958

20.v.1958

1.X.1958

1.II.1959

20.III.1959

1.IV.1959

15.rV.1959
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149

1.49a

1s0

151

Discorso inaugurale per la V Assem-blea Atti clei convegni di Vene-

clella Società ettto"oiti"u^i;ii;;' zia e"Napoli clella S'A'I'

Napoli 27 sett. 1957' sett' 1955 e sett' 1957'

Centro di stuclio per l'Astrofisica - Atti- La Ricerca Scientifica - A'

'ìiif'ìàri"^;;J;;' il biénnio 1es7-s8 2e' n' 10'

iin- *riàuotuzione con G' Righini e

c' L. Rosino).

iTeher die Astronomische Bedeutung n Orion " Okt' Dez' 1959

" aÉ frirrsttichen Satelliten' n' oo'

La materia interPlanetana'

L'r-r-sc scientifico dei tazzí e satelliti
artificiali.

Discorso inaugurale tenuto il 17 Otto-
"iià'issf à-'Éuao"u in occasione clel

VI Convegno detla S'A'I'

Nuove prospettive nel1o studio c1el si
stema solare.

Giovanni Schiaparelli nel cinquantena-

rio del1a morte.

Manifestazioni per i1 cinquantcnario"^à;ii;-;;;t" di c.v. SchiaParelli'

Inaugurazione del nuovo Osservatorio';t H;;it;; e Convegno della Società

Àtt*"o.r.i." a Weimar e Jena'

Sull'unità di temPo astronomico'

Sulle perturbazioni orbitali di un
- i"fiiÈ terrestre artificiale'

Orbite astronautiche'

Realtà Nuova
n. ó, i959.

Realtà Nuova
n. 10, 1959.

(Rotar:y) 15.VI.1959

(RotarY) 30'X.1959

30.ix.1959

1)

J:,

152

i53

t54

i55

156

157

158

t59

160

161

L',attività di R.G. Boscovich a Milano' 
^"rt"?iì*íH".ì]s'"rll-

vich 1958'

Emilio Bianchi ne1 ventennio della *;n::!"-r.t O'I'' Vol'

morte.

SimposiolnternazionaleRuggiero.B,o.MemorieS.A.I',Voi'"':H;i;;, iiouÀu"it 6-tt otióbre 1e61' fasc' 2-3'

162 L'eclisse totale di Sole del 15'II'19ó1' *;;1::f. S'A'I" Vol' 32'

Atfi clel VI Conv. S'A'I',
Padova-Asiago ott. 1959'

Atti del VI Conv. S'A'I',
Padova-Asiago ott. 1959'

Atti Convegno Per le cele-
brazioni del Cìnquante-
nario clelia morte di G'

V. SchiaParelli.

Memorie S.A.I., Vol' 31'

Memorie S.A.I', Vol' 31'

Giornale di Fisica, Vol' TI

n. 1, 1958'

sa- [X Convcgno Internaziona-
1e delle Comumcazront'
Genova 19ó1'

Conierenza del Seminalio- di Mut"*utica dell'Uni-
versità di Bari n' 7G71

laouarso anche nel vo-

ìume intitolato n Confe-

ienze di Fisicao nel 1963'

Feltrinelli Milano'

1.I.1960

21.IX.1960

21.rx.1960

15.rr.19ó1

1.II1.19ó1

1.IrI.1961

20.rv.1961

2Ù.r.1962

nJ.1962

15.rr.1962

15.Ir.1962

15,.Iv.19ó2

163

164
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l64a Proposte di prorvedimenti per i'awe-
nire dell'Astronom.ia,italiana.

165 Storia di Milano: Astronomia.

166 Orbite spaziali e navigazione interpla-
netaria-

167 L'Ossenratorio Astronomico di Brera
nella Storia.

168 Galileo Astronorno - ne1 IV centenario
della nascita.

169 Luigi Carnera (necroloeio).

170 Discorso inaugui:ale tenuto il 6 Ottobre
1,962 ail.a VII Assemblea Generale
della S.A.L

171. Centro di studio per 1'Astrofisica -

Attività svolta nel triennio 1959-61.

172 Relazione su tre Assernblee Astronomi-
cl.re dei 1963: Ia 47' riunione della Soc.
Astr. tedesca (Francoforte): I'Assem-
blea Generale dell'Unione Geodetica-
Geofisica Internazionale - Sez. astro-
nomia geodetica (Berkeley): Comitato
consultivo del Bureau International
des Poids et Mesures (Parigi-Sèvres).

173 Corrispondenza su Marte di Giovanni
Virginio Schiaparelli - vol. I (redazio-
ne e prefazione).

174 Astronornia (monografia cii astronomia
generale).

174a Deterrninazione deila Longitudine del-
l'Osservatorio Astronomico di Brera
durante l'anno geofisico internazio-
nale 195?-58 - prefazione.

L75 Boscovich a Milano.

Indipenclente.

Storia di Milano della
Fondazione Treccani,
Vol. XVI-1962.

Conferenze de11a Società
Sopracenerina di Locar-
no 1962.

Atti del Simposio Interna-
zionale 250P anniversario
della nascita di R.G. Bo-
scovich - Milano 1962.

. La scuola in azione >^ Pe-
riodici del1a Scuola di
Studi Superiori dell'ENI
(Apparso anche inaltera-
to nel volume < Fortuna
di Galileo " Laterza Bari
19ó3. Alrri 200 estratri di
questo articolo dell'Edi-
tore Laterza di Bari 1.
III.64).

Bollettino di Geodesia e
Scienze Affini, A. XXII,
n. 2 aprile-giugno 1963.

Atti della S.A.L VII" Riu-
nione, Milano 1962.

R.oma, La Ricerca Scien-
tifica, Vol. I, n. 3, Iugiio
1962.

Memorie S.A.I., Vol. 34
e 35.

Lrx.1962

20.rr.1963

20.rr.1963

10.IIL1963

10.VIi.1963
estratti

5.vIrI.1963

24.Vr1.1963

3.VrrI.1963

15.XI.1963

15.VrIr.1964

Volume indipendente pub-
blicato dalla Domus Ga-
lileiana di Fisa.

Enciclopedia dei Popo1i
d'Europa (pag. 11-57),
Vol. L

Pubblicazioni Osservatorio
Astr. Milano-Merate N.S.
n. 14-

Giornale di un viaggio di
Ruggiero Giuseppe Bo-
scovich I vol. (5 pagg.).

10.IL19ó4

15.Vr.1965

1.VIII,196ó
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177

178

179

180

181

182

183

184

135

186

187

188

189

190

190a

791

t92

-24-

Astronomia Classica e Meccanica Ce-

1este.

Forreazione e struttura dell'Universo
nelle cosmologie moderne'

Emilio Bianchi.

Ettore Leonida Martin.

I1 Sole (Discorso inaugurale al conve-
gno del1a CONPLES).

Attualità nei Problemi del temPo'

Centro stucli per I'Astrofisica - Attività
scientifica nei Periodo 1963-65'

Altre Galassie, altri uomini' Libro di
Gùnter Dóbel. Presentaziorte'

L'Astlonomo Ettore Leonida Martin'

Centro di Studio per l'Astrofisica -
- eiti"ita scientifica svoita nel 1966'

Reports on AstlonomY: Time'

Vittorio Nobile.

Ueber den Briefwechsel zrvischen Mai-
lander und Wiener Astronomen'

I primi cinquant'ann'i della Società
Astronomica ltaliana.

Centro cli Studio per I'Astrofisica' -

Attività svoita nel 1967'

Giovanni Keplero nel quarlo centenario
della nascita.

Proceedings of the fourth Astrometric
Conference. RaPPorto.

Ricordo c1i Cesare Lombardri'

L'opera astronomica di Giovanni Ke-

plero.

Atti dei Convegni di Arce-
tri-FirenzeeBologna
(nov. 1964 - Ott. 1965).

Realtà Nuova (RotarY)'

Fascicolo indiPendente del
Comune dí Merate.

Fasc. indiPendente della
Università di Trieste.

Conferenze clell'Osservato-
rio di Milano-Merate.

Atti del Convegno di Cro-
nonetria dell'APrile'óB
a Milano.

n Supplemento n alla n Ri' l0'Xl'i968
."i"u scientifica o del
C.N.R. anno 37, n- 2.

Volume inclipendente, Ed. Aprile 1968

Ferro, Miiano.

31.XII.196ó

1.VIII.19ó7

1.VIIr.1968

10.x.1968

6.XI.1968

8.XI.1968

Accaderria .di Scienze, Let-
tere e Arti di Ucline.

La Ricerca Scientifica -

Suppl. anno 1968, 38, n. 2

Transactions of the I.A'U''
Vol. XIV A, Pagg. 343-355

Accademia Naz. Lincei, Ce-

lebrazioni Lincee 37, 1970

Annale der Wiener Stern-
rvarte, Band 29, n. 2'

1970.

Atti clella XIV Riunione
della S.A.l., Milano 70'

La Ricerca Scientifica -

suppl. anno 40, n. 1'

Atti ciella XV riunione del-
la S.A.I., Milano 1971'

Memorie S.A.I., Vol. 43'

IVIemorie S.A.I., Vol' 43,

n. 1.

Aacad.emia Naz. Lincei Ce-

lebrazioni Lincee n' 54'

lg3 La 53" riunione annuale cleila Società Memorie S'A'I'' Vol' 43'

Astronomica Tedesca' pagg' 5ó9-72'

189a

15.XII.1968

15.X.1969

30.IX.1970

1.XL1970

20.xI.1970

ó.vIIr.1971

l.r97l

5.V.1972

lA.V.1972

10.v.1972

1X.1912

10.v.1973

IJL1974Bollettino della RotarY cli

Lecco del 17.IV.74.

Pubblicato in

t94 La cometa Kohoutek.
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l.Ì.',

f.l.r*"ro j, Titolo Pubblicato in Data

19s

196

Inaugurazione del nuovo Osservatorio
di Berlino (rapporto).

Il problema della rotazione terestre
(discorso inaugurale).

Orientation of the orbital planes of the
binary systems relative to their re-
spective space velocities.

Considerazioni su una irregolarità nella
rotazione terrestre.

Le veiocità spaziali delle stelle entro
25 parsecs dal SoIe.

Celebrazione cle1 I centenario della na-
scita di Luigi Carnera.

Sull'inclinazione delle orbite delle bi-
narie visuali.

Considerazioni su una irregolarità neila
rotazione terrestre.

Presentazione di un carteggio di G.V.
Schiaparelli donato all'Istituto Lom-
bardo.

Memorie S.A.L, Vol. 44,
pagg. 696-7.

Atti del Convegno Inter-
nazionale sulla < Rota-
zione della Terra e Os-
servazione di satelliti ar-
tificiali o Cagiiari 1973.

Atti della .< Astrometric
Conference', Torino 1974.

Atti del Convegno Inter-
nazionale sulla < Deter-
minazione e distribuzio-
ne del tempo n Cagliari
1974.

Rendiconti Accad. Nazion.
Lincei, Vol. 57, fasc. 3-4
(te74).

Accademia Naz. Lincei, Ce-
lebrazioni Lincee, n. 89,
1975.

Accademia di Padova, Cl.
di Scienze Matematiche
e Naturali, Vol. 87/II,
1974-75.

Rend. Sc. Istituto Lom-
bardo Scienze Lettere.

Rend. S,c. Istituto Lom-
bardo Scienze Lettere.

20.x.1974

25.rfi.1975

1.VIr.1975

1.Vrr.1975

20.vII.1975

1.X.1975

20.xL1975

in corso
di stampa

in corso
di stampa

197

198

199

201

243

200

242


